Da oltre un mlllenmo la
festa di San Vitale ricorre al-
le prime domeniche di Mag-

.gio e la Chiesetta. posta sul

ciglio- della Valle Olona a
~protezione della popolazio--
~ne della’ Valle che la venera,

Tispetta’-un’ ‘antica tradizio-

:ne. Ha: visto .come sempre,

“malgrado;.il maltempo, un
. forte stuolo di.famiglie coi
lord b1mb1, v151tare per una
preghlera di proteznone il
plccolo santuario.

-Importanti. document1 da':
‘poco. trovati alla luce dall”
- Archivio della Cura_Arcive- .

-scovile di:"Milano (Libro
“XXIII) Visite  Pastorali
- della- Pieve di Olgiate.Olona
‘- ‘Busto -Arsizio. -ci ;hanno

_confermato I’importanza-un -

- tempo della piccola Cappel-
la, retta-da un Chiericato.

- Se all’inizio la Chiesetta:

ST Gorla Magglore ' L
San Vltale ha piua di mllle anni’

era posta sotto 11 patrocinio
- del Monastero di Sant’Am-

broglo di ‘Milano, non sap-
piamo ancora  quando ‘sia
stato fondato il Chiéricato.

-che nel 1568 aveva'in carica
.da Don Gio Giacomo Arri- .
‘gone, prete di Novara-(ma-
proveniente da Milano) con
una dotazione di- bem di

grande 1mportanza usati
per i’ sostentamento “dello

stesso Cappellano ‘e per i di--
. segni dell’edificio sdcro.

Ben 214 pertiche d1 terrem
siti nelle immediate vicinan=

ze le erano di pertinenza; ¢,

trattatavasi di terreni a.cam-
pi ed a vigne chiamati il

Ronco, il Campo-di San Vi--

tale,.il Campo della Crocet-
ta, il Bosco ‘della .Costa, il

:Bosco della Bicunda (!).Si~
pud affermare che-la dota-:
zione non era di miolto infe- -

10)

“’v 5?0 tu )

“necessarie

riore a’ quella. della ‘Chiesa’
Parrocchiale e-la resa del

‘reddito in natura era di ben
23 Mbggia di Segale e 22 -
-moggia di Miglio (per il pane
di misura), oltre a 18 brente

di. buon vino (che.in quei
te%pl era prodotto preglato)

chq davano un totale-di q.li .

66
no circa. .

AL vxsxtatore Apostohco :
'della Curia di Gorla Mag-

giore nel 1568, in quel tem-:

~ po non trovod-di gradimento

la ténuta dell’antica Chieset-
ta-e segnalo-notevoli. man-

chevolezze all’altare, all’ico-.

‘na della- Madonna, al- cam-

panile richiedéndo interven-

tx risanatori.

"Lo  stésso Chlenco Don*
‘Gio Glacomo Arrlgene fu’
quindi - abbhgato, Su- parere ..

del Cardinale Carlo Borro- -
meo alla sistemazione del

tempietto, ma probabilmen-

‘te' non gmngendo questl alle

tanto da ridutré il Cappella-

no al-solo servizio di Chieri-

co nella- Parrocchiale - di

' Gorla Magglo_re, disponen- -
~do altresi-il sequestro di tut-

te le rendite sui terreniin do-

tazione € l’uso di questl a -
- ‘beneficio-della Chlesa Par-

rocchiale: o
-La chlesetta venne pero

, rlpnstmata nel 1617, adat-

tandola ai temi del Concmo

v su “disposizioni della Curia
Arcivescovile, ed. 11 Chlerl-'j'
. cato non ebbe pil seguito.

M Le

i cereali e litri 1400 d1 vi- )

riparazionj, il .
.-grande Presule_fu costretto
- a prendete ‘provvedimenti, -

La sola not1z1a che si € avuta

* ‘nel corso dei secoli seguenti

¢ che il fittabile di Sant’ Am-
brogio pagaya il-giorno di

San Vitale e Valeria (festivi- -
'ta celebrate la _12-di maggio) -
lire sette al Parroco, per la-
celebrazwne della Santa .

Messa solenne,

La tradizione di Venera-"

“zione continua e’ I’afflisso
dei- fedeli_ nion maco mai.
‘Giunsero da tutti i paesi

' -della Valle e testimoniarono-
la_loro fede detando la

Chiesetta di ricordi, - che
purtroppo I’ ingiuria del
. tempo fece scompanre ‘

'E un tempiettd che va giu- -
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stamente valorizzato, cone & -
nelle intenzioni del nostro - -

Rev.

) "Parroco Don Franco.
Colombo, che vuole nel me- -
se di maggio - ‘mese delfa’ -’

““Madonna — ‘pottare al ve-

preghxera

Lc'

ANNIVERSARI

. Liniziativa degli
anni sta diventando ormai

nerdi sera la polazwne m,;,

'DEI MATRIMONI

scorsi.

- una consuetudine. Si terrala

festa dei matrimoni: & nume-.
rose copie vedranno riempi-
re colla-loro presénza e quel- -

- la"dei loro-familiari la Par-
- rocchlale per testimoniare'la

" lofo fede nel sacro-vincolo...

Saranno pure loro festéggia-

" ti dalla Comunita,- nel ritro-

vo dell’ Agora; per - testimo-

“tono a tutti noi.

niare del bene che. trasmet-

_LC.




